
275-276
Rivista bimestrale
Anno XXXXIV
Settembre-Ottobre
Novembre-Dicembre
2017
ISSN n. 0392-5005

€ 20,00

In caso di mancato recapito rinviare a ufficio posta Roma – Romanina per la restituzione al mittente previo addebito.
Poste Italiane S.p.A. Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003 (conv. in l. 27/2/2004 n. 46) art. 1 comma 1 – DCB – Roma

u r b a n i s t i c a

Una nuova stagione per L’AFFITTO. Le diverse traiettorie delle 
politiche abitative a Milano, legate a una riarticolazione delle 
domande di casa in una città segnata da importanti processi di sviluppo 
e da situazioni di vulnerabilità e marginalità abitativa. AGRICOLTURA 
INTENSIVA. Le pratiche agricole sono spesso generatrici di esternalità 
negative importanti, in termini di modificazioni paesaggistico-
ambientali e di rischi per la salute pubblica connessi 
all’uso di prodotti chimici di sintesi. MOBILITÀ SOSTENIBILE 
ED ELETTRICA nelle medie città italiane UNA FINESTRA 
SU: Bogotà, quando democrazia e mobilità trasformano le città. Il 
sistema di trasporto pubblico come strumento di riduzione delle 
ineguaglianze e di coesione sociale. Per difendere i TESSUTI 
URBANI A VILLINI di Roma, tre proposte dell’INU Lazio
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Trasparenza cliente-professionista

A metà agosto 2017 è stata pubblicata la legge 
annuale per il mercato e la concorrenza. La leg-
ge entra nel merito anche delle professioni cd 
protette, cioè quelle rappresentate da ordini e 
collegi. Lo scopo principale è quello di rendere 
sempre più trasparente il rapporto con il cliente-
consumatore, privato ma anche pubblico. 
La legge disciplina lo svolgimento della profes-
sione a cominciare dalle fasi iniziali, cioè dalla 
definizione del contratto e della relativa pre-
stazione.  Il professionista che riceve l’incarico 
deve preventivamente ed obbligatoriamente in-
formare in forma scritta o digitale la misura del 
compenso (comma 150, L. 124/2017, modifica 
art.9, comma 9 L.27 del 24.3.2012”). La legge in-
troduce la obbligatorietà di rendere noto prima 
della sottoscrizione del contratto il valore della 
prestazione1. 
Si tratta di una norma di buon senso per tute-
lare le parti, ma in modo particolare il cliente 
che riceve la prestazione. Il preventivo diventa 
importante anche perché i provvedimenti libe-
ralizzanti il mercato hanno eliminato le cosid-
dette tariffe minime che, per quanto riguarda il 
settore tecnico, erano in vigore dagli anni ’40 del 
secolo scorso. Proprio tale eliminazione ha reso 
più incerto il rapporto che si viene a creare tra le 
parti privato-privato. 
Diverso è il rapporto che si crea tra soggetto pub-
blico e professionista. L’ente locale committente 
può dare un incarico ad un professionista sola-
mente attraverso una gara pubblica secondo le 
modalità della legge che regola appalti e servi-
zi. Legge emanata negli anni ’90 a seguito degli 
scandali che hanno assunto il nome di Tangen-
topoli e per rispettare le regole del libero merca-
to imposte dall’entrata nel mercato comune. 
L’ente locale ha da qualche anno anche due nuo-
vi riferimenti legislativi. La legge sui minimi 
in caso di contenzioso giurisprudenziale (Dm 
140/2012) e i valori minimi o meglio di riferi-
mento  fissati per i bandi d’asta per opere e servi-
zi pubblici (D.M. 17 giugno 2016, D.Lgs 50/2016 

ex Dm 143 del 31 ottobre 2013). Entrambe le 
leggi fanno riferimento alla stessa modalità di 
calcolo.  Una formula matematica parametrata 
con delle tabelle di riferimento. Per le opere di ar-
chitettura e di ingegneria si fa riferimento al co-
sto presunto dell’opera progettata. Per i lavori di 
urbanistica al PIL, della regione in cui si esplica 
il piano o lo studio, rapportato al numero degli 
abitanti insediati/insediabili. (sull’argomento si 
rimanda a U.I. n. 247 di gennaio-febbraio 2013 e 
n. 256 di luglio-agosto 2014).

Titolo universitario
Un’altra importante novità introdotta dalla leg-
ge del 2017 riguarda la comunicazione che i pro-
fessionisti devono indicare sui titoli accademici 
curriculari posseduti2. Anche in questo caso 
si tratta di una banalità di ragionevolezza che 
diventa invece una riforma strutturale in uno 
stato dove vale di più il valore legale del titolo di 
studio che il curriculum studiorum. 
Nel campo dell’urbanistica non era importante 
infatti aver conseguito una laurea che si chia-
mava, appunto “laurea in urbanistica”, ma era 
più importante aver superato un esame di stato 
ed essere iscritto all’ordine. Così un ingegnere 
idraulico o un architetto di interni potevano 
tranquillamente sottoscrivere un piano urba-
nistico o territoriale senza aver sostenuto alcun 
esame di urbanistica, di ambiente, di paesaggio, 
di trasporti, di legislazione, ecc. Memorabile è 
stato lo scritto dell’emerito professor Massimo 
Severo Giannini depositato al Consiglio di Stato 
a favore della Associazione degli urbanisti per la 
causa intentata dall’ordine degli ingegneri (dife-
si dall’avv. Sandulli e dall’avv. I. Cacciavillani). Il 
paragone con la medicina è stato più che natu-
rale e semplice. Se si ha male al cuore si va dal 
cardiologo o non dal dermatologo, anche se tutti 
e due sono dottori in medicina ed entrambi han-
no superato l’esame di stato (per il testo comple-
to cfr. www.urbanist.it). 
Con questa “nuova” norma la dichiarazione 
deve essere trasparente e veriteria. Per quanto ri-
guarda gli iscritti all’ordine degli architetti, pia-
nificatori territoriali, paesaggisti e conservatori 
si deve specificare a quale Settore dei quattro in 
cui l’albo è diviso si appartiene. Ad ogni settore 
corrisponde infatti un corso di laurea diverso, 
un percorso formativo diverso, un esame di 
stato diverso. Ciò formalmente dal 2001 dopo 

l’approvazione della riforma universitaria e del 
conseguente decreto presidenziale di modifica 
degli ordini (D.pr. n. 328/01).  

Amministrazione pubblica
E’ soprattutto la Pubblica Amministrazione che 
deve adeguare la propria linea nel momento in 
cui si espone sulle gare pubbliche. Nella richie-
sta per la selezione dei professionisti per la ste-
sura di uno strumento urbanistico deve essere 
tenuto conto il titolo di studio e la specializza-
zione conseguente. Non si può più far riferimen-
to genericamente alla laurea in architettura o in 
ingegneria. Si deve specificare che in primis, se-
condo le competenze espresse dal Dpr n. 328/01, 
deve essere riconosciuta la specializzazione 
urbanistica con l’iscrizione all’Albo rinnovato 
degli architetti nello specifico Settore riservato 
ai Pianificatori Territoriali3. In alternativa si può 
far ricorso ad un architetto che abbia superato 
l’apposito esame di stato per pianificatore. In 
alternativa ancora può essere considerato un 
architetto (o un ingegnere) con laurea “vecchio 
ordinamento” ma che abbia un percorso forma-
tivo, un curriculum professionale adeguato o un 
master specialistico. Lo stesso dicasi per le valu-
tazioni ambientali riservate ope legis ai pianifi-
catori territoriali  o ai dottori ambientalisti con 
esame di stato in pianificazione ma praticate 
anche da altre figure professionali (agronomi, 
geologi, architetti, ingegneri, ecc.)4. 

Daniele Rallo, Luca Rampado
Specialità: “urbanista”

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo
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1.	 “Il professionista deve rendere noto 
obbligatoriamente in forma scritta o digitale 
(….) la misura del compenso” preventivamente. 
(comma 150 L. 124/2017 modifica art. 
9, comma 9 L. 27 del 24.3.2012”).

2.	 “Al fine di assicurare la trasparenza delle 
informazioni nei confronti dell’utenza, i 
professionisti iscritti ad ordini e collegi sono 
tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti 
e le eventuali specializzazioni” comma 152, L. 
124 del 4.8.2017 (Legge annuale per il mercato 
e la concorrenza G.U. n. 189 del 14.8.2017).

3.	 Su questa linea la Legge Urbanistica della Regione 
Piemonte, Lr n. 3 del 25 marzo 2013 art. 79 Vedi 
anche U.I. n. 249-250 di Maggio-Agosto 2013.

4.	 Su questo argomento si veda la chiara presa di 
posizione del Consiglio Nazionale dell’Ordine 
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori (prot. 1639 del 18 dicembre 
2013) in U.I. n. 255 di Maggio-Giugno 2014.



Si è aperta la campagna associativa 2018 dell’Istituto Nazionale di Urbanistica. 
L’Inu è come sempre al lavoro per una nuova urbanistica; per città sane, sicure, più 
amiche e più belle; per la protezione dei beni comuni e dei patrimoni territoriali, 

paesaggistici e ambientali. 

Le quote non sono cambiate ma l’adesione all’Inu per il 2018 prevede nuovi e 
consolidati vantaggi. Tra le novità c’è la possibilità  di sostenere uno o più progetti 
pilota a scelta: il Manifesto per il Po, Città accessibili a tutti e Smart Garda Lake. 
Si tratta di tre iniziative che hanno un profilo comune nell’apertura dell’Istituto 
a nuove alleanze, contaminazioni culturali, sperimentazioni sul campo, filiere di 

soggetti qualificati. 
 

Oltre a quelli consolidati ci saranno inoltre nuovi servizi per il socio. Da quest’anno 
utilità e vantaggi comprendono infatti un accesso a un corso di formazione gratuito 

per i professionisti che esercitano la libera professione e per i tecnici comunali, 
in collaborazione con il sistema ordinistico (disponibile da giugno prossimo) e la 

possibilità di iscriversi all’Università Unipegaso con uno sconto del 20%.

Nel sito web dell’Inu (www.inu.it) si trovano come sempre le principali notizie 
che sono diffuse anche attraverso una newsletter settimanale. L’Inu è sui social 

(Facebook, Twitter) ed è attiva la casella serviziosoci@inu.it creata appositamente 
per un’idea, una proposta, un suggerimento. L’Inu da dicembre ha una nuova e bella 

sede operativa nazionale, in Via di San Pantaleo 66, a Roma. 

Tutte le informazioni utili per aderire o rinnovare l’adesione sono disponibili sulla 
pagina web della campagna associativa 2018:

http://www.inu.it/campagna-associativa-2018/
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